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DATI  GENERALI  DELL’ ISTITUTO SCOLASTICO 
ANAGRAFICA   

  

Ragione Sociale  
ISTITUTO COMPRENSIVO RAFFAELE 

VIVIANI 

Attività  
ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO NELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA  E PRIMARIA  

DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. SSA MARIA D'AMBROSIO  

SEDE 1   

  

Comune  NAPOLI- 80123 

Indirizzo  VIA ALESSANDRO MANZONI N.175 

Partita IVA/Cod. Fiscale 80029040633 

  

SEDE OPERATIVA 2   

  

Comune  NAPOLI- 80123 

Indirizzo  VIA ALESSANDRO MANZONI N.193 
Partita IVA/Cod. Fiscale 80029040633 

  

SEDE OPERATIVA 3    

  

Comune  NAPOLI-80100 

Indirizzo  VIA ORAZIO N. 120 

Partita IVA/Cod. Fiscale 80029040633 

ASL competente ASL NAPOLI 3 SUD 

FIGURE E RESPONSABILI SEDE DI VIA MANZONI N.175 

  

Datore di Lavoro  PROF. SSA MARIA D’AMBROSIO  

Resp. Servizio di Prevenzione e Protezione RSPP  ING. BORRELLI MASSIMILIANO 

Medico Competente Coordinatore  DOTT. SSA FRANCESCA CIMMINO 

ASPP  

Resp. Dei Lavoratori per la Sicurezza RLS MASSIMILIANO COSTANTINO 

Referente Scolastico Covid-19  

MARIA VERMILE (INFANZIA) 

ANNAMARIA DE GREGORIO (PRIMARIA)  

SOSTITUTI 

GABRIELLA SAGGIOMO (INFANZIA) 

 GABRIELLA SIRAGUSA ( PRIMARIA) 

Addetti al primo soccorso 
VERMILE MARIA 

ROSA BRESCIA 

Addetti alle Emergenze e all’Antincendio 

LEPRE LUIGI 

PARLATO ASSUNTA 

ANTONIO CICCARELLI 

ESTER DE MARINIS 

TARANTINO STEFANIA 

GABRIELLA SIRAGUSA 

DE RINALDIS ROSARIA 

Preposti per la Sicurezza LUIGI LEPRE 
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Datore di lavoro 
PROF.SSA MARIA 

D'AMBROSIO 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

RSPP 
Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione 

ING. MASSIMILIANO 

BORRELLI 

ASPP 
SEDE CENTRALE 

Addetti al servizio di prevenzione 

e protezione 

 

 
RLS 

Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza 

MASSIMILIANO 

COSTANTINO 

 
MEDICO COMPETENTE 

D.SSA FRANCESCA CIMMINO 

 

Addetti al primo soccorso 
VERMILE MARIA 

ROSA BRESCIA 

  

BLSD 

Addetti al  defibrillatore 
GIUSEPPINA DE IENNER 

 

 

Preposti 

LEPRE LUIGI 

REFERENTI COVID  

SEDE CENTRALE 
MARIA VERMILE (INFANZIA) 

ANNAMARIA DE GREGORIO (PRIMARIA)  

SOSTITUTI 
GABRIELLA SAGGIOMO (INFANZIA) 

 GABRIELLA SIRAGUSA ( PRIMARIA) 

 

Addetti alla prevenzione incendi 

ed emergenze 

LEPRE LUIGI 

PARLATO ASSUNTA 

ANTONIO CICCARELLI 

ESTER DE MARINIS 

TARANTINO STEFANIA 

GABRIELLA SIRACUSA 

DE RINALDIS ROSARIA 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 

precedentemente mai identificato nell'uomo.  

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-

nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta 

Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove 

"CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è 

manifestata). 

 

Pur trattandosi di un’esposizione non intenzionale che, tuttavia, può variare in 

modo consistente in base al tipo di attività produttiva, alla necessità per i lavoratori di dover operare a contatto 

ravvicinato con persone con infezione nota o sospetta, si ritiene ragionevole elaborare una valutazione specifica 

circa l’esposizione al COVID-19 da allegare al Documento di valutazione dei rischi dell’organizzazione. 

 

Il datore di lavoro ha, quindi, l’obbligo di valutare il rischio ed informare i lavoratori circa i rischi connessi allo 

svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi 

anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

Le misure contenitive che hanno riguardato il mondo del lavoro si sono rese necessarie per ridurre le occasioni di 

contatto sociale sia per la popolazione generale, ma anche per caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa 

per il rischio di contagio. 

 

Per tali motivi, occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di consentire, in presenza di indicatori 

epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della salute e 

sicurezza di tutti i lavoratori. 

 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

 

Esposizione, ossia la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 

attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

 

Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 

distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi 

totalità; 

 

Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es. 

ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

I profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione delle 

aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche 

misure preventive adottate. 

 

Al fine di valutare il rischio legato all'ambito produttivo, l'INAIL ha messo a punto una metodologia basata sul 

modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 

Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo 

nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati 

al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale. 
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La presente valutazione è, quindi, eseguita prendendo a riferimento il "Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 

prevenzione" a cura dell'INAIL ed approvato dal Comitato tecnico scientifico (Cts), istituito presso la Protezione 

Civile. 

La pubblicazione è composta da due parti: la prima riguarda la predisposizione di una metodologia innovativa di 

valutazione integrata del rischio che tiene in considerazione il rischio di venire a contatto con fonti di contagio in 

occasione di lavoro, di prossimità connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di 

aggregazione sociale anche verso “terzi”. 

 

La seconda parte illustra le misure organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di lotta all’insorgenza di 

focolai epidemici. 

 

L’adozione di misure organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di lotta all’insorgenza di focolai 

epidemici, prende in considerazione il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” stipulato tra Governo e Parti sociali. 
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

La metodologia di valutazione del rischio utilizza una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di 

scoring attribuibile per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale, adattata da un 

modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 

Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto 

lavorativo italiano delle indagini INAIL e ISTAT: 

esposizione - probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività 

lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.) 

Fattore: esposizione 

Scala Punteggio 

Probabilità bassa (es. lavoratore agricolo) 0 

Probabilità medio-bassa 1 

Probabilità media 2 

Probabilità medio-alta 3 

Probabilità alta (es. operatore sanitario) 4 

 

prossimità - caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 

distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi 

totalità; 

Fattore: prossimità 

Scala Punteggio 

Lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo 0 

Lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato) 1 

Lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 

condiviso) 
2 

Lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 

predominante del tempo (es. catena di montaggio) 
3 

Lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 

studio dentistico) 
4 

 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala:  

aggregazione - la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre aimlavoratori dell’azienda 

(es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

Fattore: aggregazione 

Scala Punteggio 

presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non 

aperti al pubblico) 
1,00 

presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

1,15 

(+15%)  

aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici); 

1,30 

(+30%) 

aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa). 

1,50 

(+50%) 

 

Il livello di rischio viene calcolato come segue: 

R = E * P + (C * A) 
dove: 

E = esposizione 

P = prossimità 

C = classe di aggregazione sociale (valore desumibile da tabella INAIL in base al codice ATECO) 

A = aggregazione 
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LIVELLO DI RISCHIO 

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore 

produttivo all’interno della matrice seguente. 

 
 

 

Entità Rischio  Valori di riferimento 

Basso (1≤ R ≤ 2) 

Medio basso (2< R ≤ 4) 

Medio alto (4 < R ≤ 9) 

Alto (9 < R ≤ 16) 

 
 

 

VALUTAZIONE: Nuovo gruppo omogeneo COVID-19 (Metodo INAIL) 
 

CODICE ATECO E CLASSE DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

 

Codice 85.20.00 

Descrizione Istruzione primaria: scuole elementari 

Classe di aggregazione sociale 3 

Classe di aggregazione  3 

 

 

Codice 85.10.00 

Descrizione 
Istruzione di grado preparatorio: scuole dell'infanzia, scuole speciali 

collegate a quelle primarie 

Classe di aggregazione sociale 3 

Classe di aggregazione  3 

 

In base al Codice ATECO la classe di rischio orientativa è:  

 

MEDIO-BASSO 
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VALUTAZIONE IN BASE ALLA SPECIFICITA' DELL'ATTIVITA' 

 

Al fine di ricavare il livello di rischio sono prese a riferimento le variabili "esposizione" e "prossimità", 

identificando per ognuna la scala in base alla specificità del settore produttivo: 

 

 

Fattore: esposizione 

Rappresenta la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività 

lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.) 

Scala assegnata Punteggio 

probabilità media 

 

2,00 

 

 

Fattore: prossimità 

Indica le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 

distanziamento sociale   per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità 

Scala assegnata Punteggio 

lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 

condiviso) 

2,00 

 

 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 

Fattore: aggregazione 

La tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, 

commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

Scala assegnata Punteggio 

aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici) 

1,30 

 

 

 

Il livello di rischio R è determinato mediante la seguente relazione: 

 

R = E x P + (C x A) = 2 * 2 + ( 3 * 1,3) = 7,9 

 

dove:  

 

E = esposizione 

P = prossimità 

C = classe di aggregazione sociale 

A = aggregazione 
 

Classe di rischio di appartenenza: 
 

Medio alto 4 < R ≤ 9 
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MISURE DI SICUREZZA 
 

L’attuale evento pandemico obbliga a mettere in atto opportune azioni di prevenzione, soprattutto per quanto 

riguarda l’informazione, la formazione, le procedure e l’organizzazione del lavoro e l’utilizzo dei DPI. 

  

Gli interventi a seguito della valutazione del rischio sono finalizzati a due obiettivi: 

 

1. ridurre la trasmissione del virus, 

2. ridurre il rischio che un lavoratore suscettibile si infetti. 

 

 A seguito della valutazione dei rischi le misure di sicurezza intraprese per fronteggiare il Coronavirus sono: 

 

strutturali, relative all’ambiente nel quale viene svolta l’attività lavorativa (es. barriere fisiche di protezione, 

presidi per il lavaggio delle mani); 

organizzative, quali procedure da adottare sul luogo di lavoro per informare e proteggere il lavoratore (es. 

istruzioni per il lavaggio delle mani, per la corretta igiene respiratoria); 

comportamentali, relative agli atteggiamenti da intraprendere da parte del singolo lavoratore (es. utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale). 

 

La prosecuzione dell’attività avviene in condizioni che assicurano alle persone che lavorano adeguati livelli di 

protezione, con obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di 

condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 

 
 

 

PREVENZIONE  
 

— Gli spazi di lavoro devono essere rimodulati nell’ottica del distanziamento sociale. 

— Gli spostamenti all’interno dell’azienda devono essere limitati al minimo indispensabile. 

— In assenza di copertura immunitaria adeguata (utilizzando test sierologici di accertata validità), si dovrà 

valutare con attenzione la possibilità di esprimere un giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni 

dell’idoneità per un periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello stesso. 

— In più punti dell’azienda devono essere affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette 

misure ed in particolare l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata 

frequente pulizia delle mani. 

— L’accesso di fornitori esterni deve avvenire secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite 

dall’azienda; per le attività di carico/scarico si deve rispettare il previsto distanziamento. 

— L’entrata e l’uscita dei lavoratori avviene in orari scaglionati e, laddove possibile, è prevista una porta di 

entrata ed una di uscita dedicate. 

— Nel caso in cui in azienda un lavoratore sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento, in base 

alle disposizioni dell’Autorità sanitaria; l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. 

— Nelle aree maggiormente colpite potranno essere considerate, alla ripresa, misure aggiuntive specifiche 

come l’esecuzione del tampone per tutti i lavoratori, soprattutto per quei cicli produttivi dove l’indice di 

prossimità è più alto. 

— Non sono consentite le riunioni in presenza, favorire il collegamento a distanza o, se le stesse sono 

necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento e riducendo al minimo il numero di 

partecipanti. 

— Non sono consentite le trasferte. 

— Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, le postazioni di lavoro possono essere 

adeguatamente distanziate tra loro e/o prevedere l’introduzione di barriere separatorie (pannelli in 

plexiglass, mobilio, ecc.). 
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— Per il periodo transitorio, i lavoratori possono essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici 

inutilizzati, sale riunioni, ecc. 

— Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la “visita medica precedente 

alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 

continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (D. Lgs. 81/08 e s.m.i, art. 41 c. 2 lett. e-ter), 

anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza 

per malattia, in deroga alla norma. 

— Potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che verrebbe effettuata su lavoratori che 

ritengano di rientrare, per condizioni patologiche,  in questa condizione anche attraverso una visita a 

richiesta. 

— Tenendo conto della commisurazione della produttività rispetto alla reale disponibilità dei lavoratori nella 

fase di transizione, ove alcuni lavoratori suscettibili, previa valutazione del medico competente, potranno 

essere ricollocati in altra mansione o essere temporaneamente non idonei a riprendere il lavoro, va 

effettuata un’analisi dei processi con distribuzione dei compiti, articolazione dei turni, nonché 

valorizzando, ove possibile, le forme di lavoro a distanza e modulando, anche con utilizzo di tecnologie 

innovative, l’articolazione stessa del lavoro. 

— È attuata la procedura del controllo della temperatura corporea sui lavoratori, prima dell’accesso al luogo 

di lavoro, secondo le modalità di cui al Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 

— È garantita la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni 

nonché la sanificazione periodica. 

— È prevista una sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

— Per gli spazi comuni, è prevista una ventilazione continua degli ambienti, prevedendo altresì una 

turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi, naturalmente 

con adeguato distanziamento. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

A seguito della valutazione dei rischi i DPI per fronteggiare il Coronavirus sono: 

 

 

 

 
 

Categoria: Protezioni per il corpo 

Tipologia: Indumenti monouso 

Rif. norm.: UNI EN 340, 465. 

Denominazione: Camice o tuta monouso a maniche lunghe, impermeabile.- 

 

 

 
 

Categoria: Protezione mani e braccia 

Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 

Rif. norm.: UNI EN 374, 420. 

Denominazione: Guanti monouso In lattice o in vinile.- 

 

 

 
 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 

Tipologia: Semimaschere filtranti 

Rif. norm.: UNI EN 149. 

Denominazione: Mascherina Facciale filtrante FFP2/3.- 

 

 

 
 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 

Tipologia: Semimaschere filtranti 

Rif. norm.: EN 14683. 

Denominazione: Mascherina chirurgica (non è un DPI ma dispositivo sanitario) 
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MISURE IGIENICO-SANITARIE 
 

PULIZIA GIORNALIERA E SANIFICAZIONE PERIODICA  
 

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli 

utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente ISTITUTO e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 

RSLT territorialmente competente). Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e 

sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).  

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 

sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.  

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

 

Nello specifico è previsto quanto segue: 

• viene garantita la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 

• la sanificazione degli spogliatoi è organizzata in modo tale da permettere ai lavoratori il deposito degli 

indumenti da lavoro; 

• viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera dei locali mensa, delle tastiere dei 

distributori di bevande e snack; 

• viene garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse, con 

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi; 

• possono essere organizzati interventi particolari/periodici di pulizia. 

 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che 

possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente 

neutro.  

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre,  pomelli, interruttori, maniglie e superfici dei servizi igienici e sanitari.  

I tessuti devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia 

possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o 

prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della diffusione 

delle malattie trasmesse per via respiratoria.  

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento 

sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  

 

Con riferimento alle precauzioni igieniche personali: 

 

L’Istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, raccomandando la frequente pulizia delle 

mani con acqua e sapone. 

evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani; 

coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si tossisce; 

porre attenzione all’igiene delle superfici; 
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evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali; 

utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate. 

 

Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 

caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di un caso sospetto di 

coronavirus. 

 

ISTRUZIONI PER ESEGUIRE IL LAVAGGIO DELLE MANI 
Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda. 

Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofinare sul dorso, tra le dita e nello spazio al di sotto delle 

unghie, per almeno 15-20 secondi. 

Risciacquare abbondantemente con acqua corrente. 

Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un dispositivo ad aria calda o 

con asciugamani di tela in rotolo. 

Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se non presente un 

meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 

Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 

assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  

Uso del lavoro a distanza - E' utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte 

presso il domicilio o a distanza. Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva 

riattivazione del lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione garantendo adeguate condizioni di 

supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di 

lavoro e delle pause). 
 

INDICAZIONI PER LE MODALITA' DI ENTRATA ED USCITA DEI LAVORATORI E 

CHIUNQUE ENTRI IN ISTITUTO 

 
Orari di ingresso/uscita scaglionati - Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più 

possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).  Dove possibile porte di entrata e uscita 

dedicate 

Controllo della temperatura corporea - Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro può essere 

sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione – nel rispetto delle indicazioni riportate in 

nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 

nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni. 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri - Attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati 

tutti i lavoratori e chiunque entri in ISTITUTO circa le disposizioni delle Autorità per il contenimento della 

diffusione del COVID-19, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 

ISTITUTO, appositi depliants informativi. 

In particolare le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in ISTITUTO e di 

doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in ISTITUTO 

(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
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sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti; 

• è informato preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in ISTITUTO, della preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

 

INDICAZIONI PER LE MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 

Per l’accesso di fornitori esterni, sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 

reparti/uffici coinvolti. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 

scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

È prevista la riduzione, per quanto possibile, dell’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, ecc.), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 

ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali. 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  

 

Isolamento persona sintomatica presente in ISTITUTO - Nel caso in cui una persona presente in ISTITUTO 

sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 

del personale (Referente Covid), si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’ISTITUTO procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica.  

Allontanamento dei possibili contatti stretti  - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi di 

ufficio) di lasciare cautelativamente l'ISTITUTO.  
 

CASO DI PERSONA POSITIVA A COVID-19  
 

In caso un lavoratore risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono di seguito 

riportate. 

 Definizione dei contatti stretti - L’ISTITUTO collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli 

eventuali “contatti stretti” di una persona presente in ISTITUTO che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Nel periodo dell’indagine, l’ISTITUTO potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’Istituto, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nell’istituto (es. manutentori, 

fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa 

immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti.  

Pulizia e sanificazione - Le attività non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di 

lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 

loro ventilazione.  

Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico 

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 

continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche 

per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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SVOLGIMENTO ATTIVITA' LAVORATIVE 
 

Dispositivi di protezione individuale. Per lo svolgimento di lavoro in cui la distanza interpersonale è minore di 

un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche 

e sanitarie. 

In caso di difficoltà di approvvigionamento è possibile utilizzare le mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni date dall’autorità sanitaria ovvero mascherine mediche oppure anche mascherine senza filtranti in 

caso di visitatori, inservienti e tecnici di laboratorio. L’uso di mascherine FFP2 è previsto in tutte le operazioni 

che possano generare aerosol. 

Nel caso particolare dei microrganismi e quindi del Coronavirus COVID-19, essi si diffondono nell’ambiente per 

via aerea tramite goccioline di aerosol espulse dal soggetto infetto tramite tosse, starnuti, o il semplice parlare e 

che rimangono sospese nell’aria per un certo periodo. 

Una mascherina chirurgica non è sufficiente per proteggere dal coronavirus ma è necessario un facciale filtrante.  

Il facciale filtrante prende tale nome perché l’intera superficie è filtrante. Il bottoncino presente in tali presidi è 

una valvola di espirazione che evita condensa in fase di espirazione. 

I facciali filtranti sono Dispositivi di Protezione Individuale ossia dispositivi che garantiscono la protezione di 

chi li indossa. La Marcatura CE di cui devono essere dotati garantisce la conformità a quanto dettato da norme 

tecniche a protezione dell’operatore e quindi a chi li indossa. 

Si suddividono in tre classi: FFP1, FFP2, FFP3. Le lettere FF sono l’acronimo di “facciale filtrante”, P indica la 

“protezione dalla polvere”, mentre i numeri 1, 2, 3 individuano il livello crescente di protezione. 

Nel caso del Coronavirus il facciale filtrante capace di trattenerlo è FFP3. 

Le mascherine FFP3 devono essere indossate da sanitari o chi sta a stretto contatto con un malato.  

Le mascherine sono efficaci solo se utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità: alcune sono dotate di un ferretto che va messo sul naso e stretto in 

modo che aderisca perfettamente al viso. Altre sono a conchiglia e pieghevoli sia in senso orizzontale che in 

senso verticale, seguendo il profilo del viso.  

Altra fondamentale precauzione è quella di toccarla il meno possibile durante l’uso (possibilmente mai), e quindi 

è assolutamente sbagliato toglierla per grattarsi naso, viso o bocca, rispondere al telefono, per poi rindossarla. 

Questi sono gesti che rendono completamente inutile l’utilizzo della mascherina, in quanto bastano pochi secondi 

per introdurre attraverso il respiro il virus nel nostro organismo. 

Le mascherine monouso devono essere gettate nell’indifferenziato dopo l’utilizzo. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in 

particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle 

lavorazioni. È verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, 

fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in sia prima che durante che al termine della 

prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.  

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei 

contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi 

in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di 

contagio. 

 

 

A cambio di ora e di docente va sanificata la cattedra. 

Nel caso venisse utilizzata un’aula con diverse classi durante le ore giornaliere ad 

ogni cambio di studenti vanno sanificati tutti i banchi.
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UTILIZZO MASCHERINE 

 

Oltre alle prescrizioni Governative e del CTS il Collegio dei docenti del 17 settembre 2020 ha deciso che le 

mascherine dovranno essere indossate all’interno dell’edificio scolastico secondo le seguenti modalità: 

 

• I VISITATORI indosseranno SEMPRE le proprie mascherine (mascherine di comunità o 

chirurgiche) dall’ingresso a scuola all’uscita dalla stessa. 

 

• Gli STUDENTI indosseranno SEMPRE IN FASE DINAMICA dall’ingresso a scuola all’uscita 

dalla stessa le proprie mascherine (mascherine di comunità) o nel caso siano approvvigionate dal 

Commissario Straordinario per l’emergenza COVID-19 le mascherine chirurgiche consegnate 

quotidianamente dall’Istituto. IN FASE STATICA potranno abbassare la mascherina SOLO nel 

caso in cui la distanza da altra persona sia superiore ad un metro. 

 

• Il PERSONALE TUTTO, tranne i Docenti, indosseranno SEMPRE IN FASE DINAMICA 

dall’ingresso a scuola all’uscita dalla stessa mascherine chirurgiche consegnate quotidianamente 

dall’Istituto. IN FASE STATICA potranno abbassare la mascherina SOLO nel caso in cui la 

distanza da altra persona sia superiore ad un metro. 

 

• I DOCENTI indosseranno SEMPRE IN FASE DINAMICA dall’ingresso a scuola all’uscita dalla 

stessa le mascherine FFP2 o le mascherine chirurgiche consegnate quotidianamente dall’Istituto. 

IN FASE STATICA potranno abbassare la mascherina SOLO nel caso in cui la distanza da altra 

persona sia superiore ad un metro. 

                             
    mascherina chirurgica     mascherina FFP2 
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Le mascherine vanno smaltite 

nell’indifferenziato 

 

NON DISPERDERLE NELL’AMBIENTE 
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INDICAZIONI PER LA GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 
 

Con riferimento alla gestione di spazi comuni mensa, spogliatoi, distributori di bevande e/o snack, ecc., si 

prevede quanto segue: 

 

• l’accesso agli spazi comuni, è contingentato, prevedendo una aerazione continua dei locali, di un tempo 

ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le 

persone che li occupano. 

• si provvede all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 

condizioni igieniche sanitarie.  

• viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, 

delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

• Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e 

personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. L’ingresso dell’aria 

esterna outdoor all’interno degli ambienti di lavoro opera una sostituzione/diluizione e, 

contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, 

ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, 

funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, 

l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

• Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori 

automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere garantita la 

pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle pulizie) e una 

pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle tastiere 

dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 

• Nel caso in cui alcuni singoli ambienti di lavoro siano dotati di piccoli impianti autonomi di 

riscaldamento/raffrescamento con una doppia funzione e con un’unità esterna (es. pompe di calore split, 

termoconvettori) o di sistemi di climatizzazione portatili collegati con un tubo di scarico flessibile 

dell’aria calda appoggiato o collegato con l’esterno dove l’aria che viene riscaldata/raffrescata è sempre 

la stessa (hanno un funzionamento simile agli impianti fissi), è opportuno pulire regolarmente in base al 

numero di lavoratori presenti nel singolo ambiente: ogni quattro settimane nel caso di singolo lavoratore 

(sempre lo stesso), in tutti gli altri casi ogni settimana, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad 

impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo in dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere livelli 

di filtrazione/rimozione adeguati. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 

detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), 

durante il funzionamento. Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra 

inumiditi con acqua e con i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool etilico con una 

percentuale minima del 70% asciugando successivamente. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività 

Persona positiva a COVID-19: procedura di reintegro 

Gestione di una persona sintomatica  

 

 

PROSECUZIONE DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA 
 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 

Salute. 

Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione 

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La 

sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
 

MEDICO COMPETENTE: COLLABORAZIONE SULLE MISURE ANTICONTAGIO 
 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’ISTITUTO situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’ISTITUTO provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le 

indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei 

rischi e nella sorveglia sanitaria, suggerisce l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine 

del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
 

MEDICO COMPETENTE: IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI FRAGILI  
 

Alla ripresa delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari 

situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 
 

PERSONA POSITIVA A COVID-19: PROCEDURA DI REINTEGRO 
 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 

dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del 

lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di 

verificare l’idoneità alla mansione”. 

(D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e 

comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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MISURE STRUTTURALI 
 

• Sono installati segnalazioni e cartelli per consentire agli utenti la corretta fruizione dei servizi, nel 

rispetto delle norme stabilite, per evitare il rischio assembramento. 

• Le classi avranno un numero di alunni ridotto rispetto alla capienza consentita dalla superficie. Si 

allegano le planimetrie con il numero massimo di alunni che l’aula può contenere per rispettare il 

distanziamento di almeno 1 metro richiesto dalle misure sanitarie e di almeno 2 metri per la cattedra. 

• Per le attività in palestra il distanziamento passa a 2 metri. 
 

 

LUOGHI DI LAVORO 
Accessi 

 

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi alle zone di lavoro e a 

quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una 

di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone. Con la segnaletica orizzontale sono 

stati individuati percorsi che consentono trasferimenti fluido e senza intralci. 

Informazione - Agli accessi di ingresso all'ISTITUTO sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica 

circa le disposizioni delle Autorità e le regole adottate in ISTITUTO per il contenimento della diffusione del 

COVID-19.  

Misure igieniche - In prossimità degli accessi sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le 

corrette modalità di frizione. 

Inoltre: 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è previsto che sia ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, saranno garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata 

pulizia/areazione dei locali; 

• il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a 

continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione. 
 

 

 Uffici  
 

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di 

sicurezza di almeno 1 metro.  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti per mani 

indicando le corrette modalità di frizione. Negli uffici è prevista una ventilazione continua, in caso di 

ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione 

periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 
 
 

Aule 

 

Precondizione per la presenza a scuola di studenti, docenti, Ata e dirigenti: 

 

• assenza di sintomatologia indicativa o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenti; 

• assenza di sintomatologia indicativa o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenti tra i conviventi; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
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• non essere stati a contatto con persone Covid positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni; 

• non aver effettuato viaggi in Paesi per i quali è previsto il tampone o il periodo di isolamento di 

14 giorni 
 

Condizione di sicurezza e di prevenzione fondamentale è, per quanto possibile, il mantenimento 

della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone.  

 

Per ottemperare a tale condizione si è ridotto il numero di alunni per classe e si sono ripartite le 

classi su tutti i piani dell’Istituto. In tal modo, si è contenuto il flusso degli alunni nei corridoi, e 

per l’ingresso e per l’uscita, ma anche e soprattutto per i servizi igienici.  

 

Per tal motivo, l’Istituto si è attivato per ripristinare le aule e le uscite di emergenza al piano 

secondo. 

 

Al piano seminterrato sono stati ripristinati gli intonaci ammalorati da umidità nelle pareti 

perimetrali. 

 

Tali aule si presentano in buono stato di manutenzione con tinteggiatura recente. 

 

Illuminazione: Per garantire che le condizioni di illuminamento siano assicurate in qualsiasi 

condizione di cielo ed in ogni punto dei piani di utilizzazione l’illuminazione naturale è integrata 

da illuminazione artificiale. 

 

Aerazione: Gli infissi sono in buono stato di funzionamento. Sono presenti tende veneziane a 

lamelle regolabili per diffondere o proteggere dalla luce solare. 

 
 

Gestione degli spazi – Per garantire il distanziamento fisico di almeno 1 m  tra gli alunni nelle aule sono stati 

adottati banchi singoli ed eventualmente quelli doppi (casi sporadici) ma utilizzati da un solo alunno. Inoltre la 

cattedra del docente ha un distanziamento di 2 m dalla fila del primo banco. Inoltre gli spostamenti degli alunni 

e/o della docente sia nelle aule che negli spazi comuni avverrà sempre indossando la mascherina chirurgica.   

 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti – Nelle aule sono collocati dispenser con sanificanti per 

mani indicando le corrette modalità di frizione.  

Per l’aerazione è necessario un aumento delle aperture in termini di frequenza e /o durata e comunque di almeno 

il 50% oraria compatibilmente con le condizioni meteo.  

E’ assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE  
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste:  

 

• Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali  

• Pulizia e sanificazione di tastiere, schermi touch, mouse  

• Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione  

• Imprese addette alla pulizia e sanificazione  

 

PULIZIA GIORNALIERA E SANIFICAZIONE PERIODICA DEI LOCALI  
È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

e delle aree comuni e di svago.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DI TASTIERE, SCHERMI TOUCH, MOUSE  
Per garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 

detergenti, sia negli uffici, sia nelle aule o uffici.  

Qualora avvenga un cambio di docente durante il turno di lavoro, il docente entrante provvederà ad una 

sanificazione della sua postazione di lavoro.  

 

PERSONA POSITIVA A COVID-19: PULIZIA E SANIFICAZIONE  
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dell’istituto, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione.  

 

IMPRESE ADDETTE ALLA PULIZIA E SANIFICAZIONE  
Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con 

i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
 
 

 

 



 

  
Documento di Valutazione Rischio 

Biologico da Esposizione SARS-CoV2 

 

 

Pagina 22 di 27 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste:  

 

• Nomina del Referente scolastico per il Covid 19 e suo sostituto e sua formazione. 

• Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in ISTITUTO  

• Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in ISTITUTO  

• Informazione ai lavoratori per mansione e contesto lavorativo  

 

NOMINA DEL REFERENTE SCOLASTICO PER IL COVID 19  

DEL SUO SOSTITUTO E SUA FORMAZIONE. 
 

La formazione del referente dovrà quindi soffermarsi anche sulla gestione dei vari scenari. Il documento ISS 

sopra riporta degli esempi, alcuni dei quali prevedono l’intervento diretto del referente, ovvero: 

 

1) Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 

Oppure 

 

2) Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 

Nel primo caso l’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19. Lo stesso nell’immediato deve far partire la procedura stabilita dalla scuola, ovvero la 

chiamata ai genitori (il referente deve saper come gestire la chiamata), l’isolamento dello studente (il referente 

deve saper come approcciarsi allo studente e deve sapere quale aula va utilizzata per l’isolamento), la 

misurazione della temperatura (il referente o altro operatore devono sapere come misurare in modo sicuro la 

temperatura, che DPI indossare, e devono avere a disposizione strumenti specifici), effettuare o far effettuare la 

sanificazione specifica delle zone interessate (come detto il referente deve conoscere esattamente le procedure di 

sanificazione previste dalla scuola). 

 

Nel secondo caso il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero 

elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. Anche per tale aspetto la formazione ha un ruolo importante, infatti 

il referente dovrà avere indicazioni precise su quali siano le percentuali oltre le quali è necessario avvisare il 

referente ASL. 

 

La formazione sarà attuata in FAD attraverso la piattaforma EDUISS.  

 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI E A CHIUNQUE ENTRI IN ISTITUTO  
 

Attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri in ISTITUTO circa 

le disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19, consegnando e/o affiggendo 

all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali ISTITUTO, appositi depliants informativi.  

 

CONTENUTO DELL'INFORMAZIONE AI LAVORATORI E A CHIUNQUE ENTRI IN 

ISTITUTO 
 

 Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in ISTITUTO sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento 

della diffusione del COVID-19 riguardano:  

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in ISTITUTO e di 
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doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in ISTITUTO 

(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

  

 INFORMAZIONE AI LAVORATORI PER MANSIONE E CONTESTO LAVORATIVO  
 

Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul 

corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
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PULIZIE ORDINARIE E STRAORDINARIE 
Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 

Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle attrezzature ed è  

Necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. 

Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a cadenze 

temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). 

Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non prevedibili. 

Nella seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei locali 

scolastici con una frequenza indicativa basata su alcuni dati bibliografici; in allegato sono riportate delle schede 

distinte per ambiente, così come indicato nel paragrafo precedente, in cui si entra più nel dettaglio delle attività 

con un’indicazione di frequenza di giornaliera (G una volta al giorno, G2 due volte al giorno), settimanale (S 

una volta a settimana, S3 tre volte a settimana), mensile e annuale (A una volta all’anno, A2 due volte all’anno, 

A3 tre volte all’anno). In base all’organizzazione ogni Datore di lavoro declina le proprie specifiche attività con 

una frequenza maggiore o minore. 

Tali frequenze naturalmente possono essere rimodulate da ogni Istituto scolastico in base alle specifiche 

esigenze, all’organizzazione e alla sensibilità dell’utenza; all’interno degli istituti professionali, ad esempio, 

pulizia e disinfezione delle attrezzature e apparecchiature, dopo un’adeguata formazione, potrebbe essere 

eseguita dagli studenti stessi, come altre operazioni in aula dagli studenti e dai docenti, come scrivanie e 

portineria potrebbero essere a cura dei collaboratori scolastici ad ogni cambio di personale. 

In casi eccezionali, come nel caso di pandemia, le frequenze delle attività devono essere riviste in modo da 

garantire la salubrità di tutti gli ambienti scolastici e ridurre la probabilità di contagio. 

Riducendo al massimo tecnicamente possibile la probabilità di contagio, si riduce anche la probabilità di 

insorgenza della malattia che diviene molto improbabile, proporzionalmente al numero di persone vaccinate, nel 

caso di presenza di vaccino. 

Per poter rivedere la frequenza delle azioni di pulizia, disinfezione e sanificazione occorre valutare i rischi e 

tenere in considerazione alcuni fattori fondamentali, quali: 

- numero di persone presenti nei diversi periodi dell’anno; 

- attività formativa al personale e agli studenti; 

- attività informativa a tutte le persone presenti; 

- tecniche di pulizia, disinfezione e sanificazione messe in atto; 

- percentuale di persone a cui quotidianamente viene misurata la temperatura; 

- numero e frequenza di effettuazione di tamponi, test molecolari o test anticorpali; 

- presenza di dispositivi che limitano il numero di contatti ad esempio pedale per apertura rubinetto acqua, 

pulsante a terra per acqua WC, sensore per erogazione disinfettante, sistemi automatici di apertura porte (in 

rispetto alla normativa antincendio); 

- copertura della distribuzione di DPI ai lavoratori e dispositivi medici (mascherine) alle persone presenti; 

- organizzazione tale da ridurre al minimo e solo a casi eccezionali ingresso di “visitatori” 

all’interno dell’edificio scolastico; 

- precauzioni sull’uso delle calzature personali all’interno della scuola; 

- sistema di controllo dell’attuazione delle procedure. 

 

Ognuno di questi fattori interviene in modo più o meno diretto sulla frequenza delle attività di pulizia, 

disinfezione e sanificazione. 
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CONCLUSIONI 
 

Il presente Documento di Valutazione del Rischio COVID-19 (Metodo INAIL):  

 

• è stato redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008; 

• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo reso 

superato. 

 

La valutazione dei rischi è stata condotta dal Datore di Lavoro e dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione con la collaborazione del Medico Competente, per quanto di sua competenza e il coinvolgimento 

preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
 

 

Classe di rischio di appartenenza iniziale: 

 

Medio alto 4 < R ≤ 9 

 

 
 

Per il rischio Biologico da COVID-19 L’Istituto Scolastico sta applicando il Protocollo di Intesa e sue 

modifiche. 

 

Le misure principali sono:  

l’uso mascherine, distanza interpersonale,  

igiene personale e degli ambienti,  

visiera paraschizzi, 

guanti monouso.  

 

Tali misure rendono la Classe di rischio inferiore rispetto a quella di provenienza 

rendendola  “accettabile per il tipo di attività” 
 

 


